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Un progetto per la sanità di prossimità 

Nell’ambito del PNRR – M6 C2.2 (c) “Sviluppo delle competenze tecnico-professionali, digitali e 

manageriali del personale del sistema sanitario”, promosso dalla Regione Molise e dall’Università 

degli Studi del Molise, è stato realizzato il project work “Verso un nuovo modello di rete 

sociosanitaria territoriale”. 

Il lavoro, frutto di una collaborazione tra professionisti dell’Azienda Sanitaria Regionale del Molise 

(ASReM), è stato sviluppato da Tiziana Scellini (Direttore del Distretto Sociosanitario di 

Campobasso e Presidente CARD Molise), Dino Dall’Olio (Responsabile UOS Cure Domiciliari di 

Campobasso), Ing. Raffaele Malatesta (Responsabile SSD Sistemi Informatici ASReM), Dott.ssa 

Tiziana Addona (Direttore SSD Neuropsichiatria Infantile) e Dott. Tommaso Gualano (Responsabile 

CSM di Isernia). 

L’obiettivo comune è stato quello di tradurre i principi del Decreto Ministeriale 77/2022 – che 

ridisegna l’assistenza territoriale in Italia – in un modello operativo integrato, sostenibile e coerente 

con la realtà del Molise, valorizzando il ruolo del Distretto sociosanitario come fulcro del nuovo 

welfare di comunità. 

Il lavoro si fonda su quattro assi tematici complementari, che insieme delineano una visione 

moderna di rete territoriale: 

1. Potenziamento delle Cure Domiciliari 

Il tema riguarda la riorganizzazione delle cure domiciliari secondo gli standard del DM 77, 

con l’obiettivo di rendere la casa il primo luogo di cura, promuovendo la presa in carico 

multidimensionale, la continuità h24 e il coordinamento con le Centrali Operative 

Territoriali (COT) e i servizi sociali locali. 

2. Ecosistema Digitale per l’Assistenza Territoriale (E-Health) 

E’ stato approfondito il ruolo strategico della trasformazione digitale come leva di 

integrazione tra servizi, attraverso la cartella sociosanitaria elettronica, la telemedicina, il 

telemonitoraggio e l’uso di piattaforme interoperabili. 

L’obiettivo è costruire un territorio digitale connesso, dove la tecnologia diventa strumento 

di prossimità, efficienza e continuità assistenziale. 

3. La presa in carico nei disturbi neuropsichiatrici in età evolutiva 

E’ stato curato il focus sui disturbi dello spettro autistico, evidenziando l’importanza del 

Progetto di Vita Individuale (D.Lgs. 62/2024) e del PDTA regionale per l’autismo. 

La presa in carico integrata — che coinvolge sanità, scuola, famiglie e terzo settore — 

rappresenta un modello esemplare di medicina personalizzata e inclusiva. 

4. Il percorso di cura per l’autismo in età adulta 

Il tema affronta la continuità assistenziale nella transizione all’età adulta, con particolare 

attenzione al Percorso Terapeutico Individualizzato (PTI) e al Budget di Salute come 

strumenti per favorire autonomia, inclusione sociale e partecipazione attiva. 



Come sottolinea la dott.ssa Tiziana Scellini, “il Distretto sociosanitario rappresenta la vera cabina 

di regia del nuovo modello di prossimità. Non un luogo fisico, ma un sistema dinamico capace di 

integrare dimensioni cliniche, sociali e digitali per garantire equità, continuità e qualità 

dell’assistenza”. 

Il project work dimostra che l’integrazione tra cure domiciliari, innovazione digitale e percorsi di 

salute mentale e neuropsichiatria infantile costituisce la chiave per realizzare il modello di sanità di 

comunità delineato dal DM 77/2022. 

L’esperienza maturata in questo percorso formativo e progettuale rappresenta un contributo concreto 

del Molise alla realizzazione del nuovo Servizio Sanitario Territoriale nazionale, orientato alla 

prossimità, all’inclusione e alla sostenibilità. 

Attraverso la collaborazione tra professionisti con competenze diverse — mediche, sociali, 

informatiche e manageriali — il progetto mette in evidenza come la governance distrettuale possa 

guidare la trasformazione digitale e organizzativa del sistema sanitario regionale. 

Il Molise dimostra così di essere parte attiva del cambiamento, contribuendo a costruire una rete 

sociosanitaria più integrata, più digitale e più umana. 
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